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Le conclusioni di Trentin all'assemblea di 
Montecatini dopo un tormentato dibattito 
«Il confronto continua, ma la Cgil non può 
più sopportare divisioni cristallizzate 

Un documento sulla democrazia e l'unità 
sindacale votato quasi airunanimità 
Del Turco contento: «Volevano catturarlo... » 
È vera svolta? I prossimi impegni lo diranno 

Trentin rilancia: «La rissa è finita» 
«Basta mugugni, se c'è una nuova maggioranza venga avanti» 
D'Antoni 
sincero: «Non 
sono d'accordo» 
E giù applausi 

DA UNO DEGLI INVIATI 

• • MONTFCATINI 'l'ante di­
vergenze Su tutto Natura e 
ruolo del sindacato compreso 
Ma raccontate con «stile», con 
autorità Con franchezza che 
gli e valsa anche sii applausi 
Sergio D Antoni, segretario 
della Osi, sale sul palco degli 
oratori qui a Montecatm1, po­
co prima di mezzogiorno Al 
termine dell'ennesima matti 
nata in cui la Cgil ha discusso, 
torse mai con cosi poco "ritua­
le», propno dei rapporti «con 
lui» con D Antoni con la Osi 
Prende la parola al termine di 
un'altra mattinata in cui la Cgil 
s'è divisa sulle diverse conce­
zioni dell'unità sindacale E il 
segretano della Osi quasi in 
«linea» con lo stile della discus­
sione di questa assemblea 
non nasconde nulla Parte con 
un alferma/ione, seguita da 
tanto brusio in sala «C'è un u 
nica politica possibile per il 
sindacato, quella della "con­
certa/ione"» Tradotto dal «sin 
dacalesc» vuol dire che e e una 
unica strada quella dei grandi, 
dei maxi-accordi omnicom­
prensivi tra sindacato la Con-
findustna e governo Da questa 
«filosofia» alla difesa dell'ac 
cordo del 31 luglio il passo e 
dawero breve Ed ecco di nuo­
vo Il segretano della confede­
razione cattolica «Quell'intesa 
non e un 'incidente ' Per noi ù 
un asse strategico- Che signifi 
c a ' In sintesi questo di fronte 
alla crisi, «davanti ad un incer­
to quadro di governo», la Osi -
trascinandosi dietro almeno 
cosi pare di capire, tutto il re­
sto del movimento sindacale -
ha scelto di «assumersi respon­
sabilità generali» Ancora più 
nel dettaglio nel linguaggio 
del nuovo segretario cishno. 
l'«assunzionc di responsabili­
tà» significa restare «dentro» il 
sistema dato, «dentro le coni 
patibilità» fissate da altri Lo di­
ce esplicitamente (davanti a 
delegati attentissimi) «Il no­
stro obiettivo £ portare i lavora 
ton dentro il processo di accu 
mutazione», e magari cambia­
re anche un po' «il modello di 
capitalismo in questo paese» Il 
resto 6 «indulgenza verso In de­
magogia» e la Cgil deve sce 
ghere Ma in fondo qui siamo 
ancora alle differenze di «stra 
tegia» [JC divergenze diventa­
no sulla «concezione del sin 
dacato quando Sergio D'An 
toni arava a parlare della de­
mocrazia smelatale Pure qui, 
nessun pelo sulla lingua «11 
dissenso e di merito Noi sia 
mo sostenitori di una demo 
crayia sindacale su basi asso­
ciazionistiche» È la definizio 
ne del «sindacato dei soci» in 
cui gli iscritti sopiattutto se 
non «solo» loro «sonoihiama 
ti a partecipare a contare nelle 
scelte» E il resto dei lavoratori' 
Che fine ha fatto il dibattito sul 
«sindacato di tutti i lavoratori-' 
Per D'Antoni viene dopo Pri 
ma gli iscritti poi gli «altri» E 
per gli »altn», e e I accordo sul­
le nuove rappresentanze uni 
tane «Se si pensa di lavorare 
per una legge e he colpisca la 
natura autonoma e associazio-
nista del sindacato -conclu­
de™ allora sappiale che la Osi 
si batterà coetro Senza mezzi 
termini» I)Antoni tocca un 
punto delicato del dibattito 
nella Cgil e proprio qui si preti 
de gli applausi Già li avevi 
avuti quando aveva domini la 
to I inadeguatezza del sistema 
dei partiti «Non accettiamo le 
zioni ci.u partiti che incapaci 
come sono di trovare soluzioni 
alla loro cinsi non trovano di 
meglio che prendersela col 
sindacalo» h li prenderà so­
prattutto quando alla fini non 
mancherà di fare un richiamo 
allunila confrontiamo! dice 
non limiamo le differenze fra 
di noi Ma al tempo stesso, 
«essenziale e lavorare ali unita 
unica condizione perché le 
controparti siano messe ali an 
golo» l mise e cosi e.incile chi 
non e d accordo batte le mani 
perchè almeno s é comincia 
to a «parlarsi fuori dai formali 
smi. I SU 

Un documento sulla democrazia e l'unità sindacale 
è rorse il documento più significativo votato presso­
ché all'unanimità dai 1400 delegati dell'assemblea 
di Montecatini Bruno Trentin conclude un lungo, 
tormentato dibattito «La rissa è finita, il confronto 
continua». Un afferma/ione e un auspicio «C'è una 
nuova maggioranza con un nuovo programma e un 
nuovo gruppo dirigente7 Si faccia avanti» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLINI 

• i MONTFCATINI C è un 
grande applauso (male con i 
delegati in piedi E un po' una 
rivalsa sul primo atto di questa 
assemblea della Cgil I acco­
glienza nscrvata, martedì, al 
lungo ragionamento di Bruno 
Trentin privo di ogni conces­
sione alle emozioni Ma nel di­
scorso conclusivo dopo tre 
giornate di dibattito anche 
aspro, i toni si scaldano E a 
chi aveva più insistito sul falli 
mento radicale della strategia 
deliberata al Congresso di Ri 
mini, Trentin replica «C'è una 
maggioranza per un nuovo 
Congresso che cancelli Rimi­
ne" Essa ha tutto il diritto di ma­
nifestarsi di darsi un nuovo 
programma e un nuovo grup­
po dirigente Ma se questa non 
c'è e si insiste nel rosario del 
fallimento non si la altro che 
tentare di paralizzare il lavoro 
quotidiano del sindacalo» 
Un'atteggiamento quasi di sii 
da Un modo per dire corag­
gio fate una lotta politica 
aperta uscite dai piccoli tra 
sversalismi Tutto il discorso di 
'I rentin è teso a segnare i tratti 
di una nuova Cgil capace di di 

se utere di dividersi ma anche 
di decidere II pruno common 
lo di Bertinotti è negativo II 
leader di «Essere sindacato», 
iju componente di minoranza 
che però qui ha ufficiarne nle 
perso un propno «pezzo») ciò 
ca tutte le sue carte sulla rina 
scita dei Consigli rappresen 
tanti dei luoghi di lavoio con 
trapixisti alle Confederazioni 
Ottaviano Del Turco invece, 
sprizza gioia «Volevano catti! 
rare Irenttn in un altra mag­
gioranza e non ci sono mise i 
ti» Il problema, perù è che il 
«basta» di Trentin alle risse è 
anche un «basta» ribadito alle 
maggioranze e alle minoranze 
cristallizzate con relative ren­
dite di posizione Vale per tutti 
È la voglia di un organizzazio 
ne e apace di coniugan effi­
cienza a democrazia Sara 
possibile' Saranno i fatti a par 
lare E gli scettici cronisti MÌ 
SIOSI di sapere se il messaggio 
di Montecatini è realistico, non 
avranno mollo tempo da 
aspettare I.a Cgil è chiamata a 
prove di fuoco nel confronto 
con governo e Confindustria 
I. invilo di Trentin è innanzit-

tutto quello a non nascondere 
ai lavoratori la gravità enorme 
della crisi l.a proposta e quella 
di adottare non una linea suici­
da un arroccamento a difesa 
di singole emergenze caden­
do in fenomeni di disgregazio 
ne E necessario un progetto 
unificante, quello del sindaca 
lo dei diritti e di una nuova so 
lidanetà, non fondato e erto su 
una democrazia «a spezzoni» 
Mane herà questo sboce o ' E .il 
lora vinc era il sindacato autori 
tano moderalo, ma capace­
li ottenere qualcosa Non vin 
cera il sindacato ili 11 impoten­
za Non è nemmeno vero, dice 
Trentin che il bilanuo della 
strategia di Rimini sia lallirnen-
lare lx- battaglie contro la ma 
fi.» quella per il superamento 
delle divisioni tra lavoratori 
pubblici e privati tra i lavorato 
ri delle piccole e grandi impre­
se hanno dato risultati l-o 
stesso grande movimento di 
lotta per cambiare la manovra 
Amato ha ottenuto fruii i signifi 
calivi E meglio considerarla 
una partila e Illusa ila una 
«sconfitta) (tesi di Bertinotti)' 
Una partila comunque chiusa 
(tesi presenti nella Osi e Uilì9 

Due giudizi che portano a di 
sarmare il movimento stesso E 
Trenini invece, parte da quan­
to strappalo per indicare altri 
obiettivi e per parlare anche a 
quei consigli di Milano che si 
riuniranno il 27 «Noi vi propo 
marno di continuare la lotta» 
dice in sostanza «attraverso le 
assemblee di fabbrica altra 
verso gli se loperi come quelli 
proposti dai metalmeccanici e1 

in alcune regioni, attraverso le 
manifestazioni sul fisco» Quel 

le dee isionidi lotta sono anche 
«figlie vostre» E il tentativo in 
sostanza eli tenere aperto il 
dialogo con i consigli mono 
scendo il loro ruolo (quando 
sono unitari e non falsamente 
unitari) mantenendo I unita 
con Osi e Uil Una unita che 
Irentin difende con impeto 
Non se la prende con I giovani 
ma con quei dirigenti elle di­
menticano «Essi hanno il do­
vere eli ricordarsi i terribili anni 
50 quando e era la divisione) 
l»a memoria va a Di Vittorio 
quando «mendicava» con Osi 
e Uil I unita per portare i brai 
e lauti alla loda Certo c'è Ira i 
lavoratori oggi, una voglia di 
liberarsi dalla difficoltà della ri 
cerca unitaria Ma è un Iragie o 
errore cosi come è un errore 
credere che le divisioni non 
passino Ira i lavoratori stessi E 
io avvvj spiegato con grande 
efficacia poco prima nel suo 
schietto intervento anche Ser 
gio \ì Antoni, venuto quasi a 
dire «Ma e redete davvero che» i 
lavoratori cislmi siano contro 
di me'» Un dibattito franco e 
nule clic non nasconde le diffi­
coltà oggi presenti tra Osi Uil 
e Cgil sul modello di sindaca 
to E anche sulla riforma del 
sindacato C'è tutta questa di 
sputa su una possibile legge 
Irentin propone un innocuo 
tra legge e accordi fra i snida 
cali Addita un rischio ai soste 
nitori di un referendum sull a 
bolizione dell articolo 19 dello 
Statuto dei lavoratori (quello 
i he i (insegna agli attuali sin 
dacati il monopolio della rap 
prcsentanza) Esso potrebbe 
portare ad un referendum an 
che siili intero Statuto (gli un 

prenditori non aspettano al­
tro) l.a strada più produttiva 
per una riforma è quella di agi 
re dal basso far diventare I 
consigli promotori eli una 
esperienza di massa di autori-
forma Sara un invito accolto' 
Montecatini finisce cosi l a 
Confindustria il governo sono 
dilaniati da Trenini a fare i 

conti «con una Cgil forte della 
sua unita e del suo rispetto del 
le regole della democrazia» 
Un pio desiderio' l-a rissa con 
minerà7 E allora la Cgil quella 
che abbiamo conosciuto in 
anni ben più duri, autodcxre 
lera la propria morte Vincerà 
la Osi baldanzosa di Sergio 
D Antoni 

I delegati, Cofferati e Sabattini apprezzano l'intervista sul sindacato 

A Montecatini Occhetto piace 
La platea è con lui, ma Del Turco... Il segretario generale della Cgil Bruno Trentin 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STEFANO BOCCONETTI 

• i MONTECATINI Arriva pro­
prio all'ultimo giorno Ma è tut­
ta «dentro» la discussione che 
stanno facendo questi nulle 
dclegMi I. intervista eli Occhet 
to sul sindacato «esce» proprio 
alle battute conclusive deli as­
s e m b l a della Cgil Qui a Mon­
tecatini per tre giorni s'è di 
scusso proprio degli stessi ar 
gomenti democrazia sindaca 
le d'mocrazia economica 
Serve J no una legge' Che può 
fare la Cgil' Stessi lenii E dun­
que è più facile chiedere un 
giudizio su quell intervista Era 
i prui i ad arrivare al «Palater 
me» dopo una notte passata 
gran parte a limare un dolila-
tissim J documento sono due 
big de Ila Cgil un segretario ge­
nerale Sergio Cofferati e il re 
sponsabilc della Cgil pieuion 
tese Claudio Sabattini II pri 
mo che gli «osservatori-defili 
scolio riformista ma della 
componente riformista ilei sin 
claeat. i che forse è un pò dif 
ferente da quella del l'els è 
soddisfatto - l i ' cosi elette ila 

Occhetto vanno nella direzio­
ne giusta Ui Cgil ha fatto una 
scelta autonoma contempora 
neamente dobbiamo trovare i 
modi dell unita possibile fra le 
tre confederazioni ma doli 
biamo anche rinunciare al ino 
nopolio della rappresentanza 
E I intervista di Occhetto mi 
pare porti un contributo a que 
sta r.cerca autonoma» U-iosc 
elette dal segretario della Quer­
cia piacnonoanc bea Sabatli 
ni ( he dalla nasuta del l'ds 
viene definito «occhi-Ulano» 
Sabattini usa quasi gli stessi ag 
gettivi di Cofferati «I. intervista 
è una posizione di sostegno 
espile ito ali iniziativa autono 
ina della Cgil a proposito della 
sua capacita eli innovazione 
della rappresentanza demo 
i radia in funzione di tutti I la 
voratori. Arriva Ottaviano Del 
lurco Hai letto l'intervista7 

«Si l come la giudichi' «I al 
u o un osservazione eli mento 
t singolare la scelta del ino 
mento Perche' Credi chi* 

possa essere uthzzata per so­
stenere alcune delle tesi che si 
confrontano nella CgiP «No 
non dico questo Qui a Monte­
catini il dibattito ha avuto un 
andamento talmente tumul 
tuoso che < )cchetto, anc he vo 
lerulo non avrebbe potuto 
stargli dietro* Ma nel mento' 
•Ale une cose le condivido su 
altre è evidente non posso es 
sere ci accordo' Ma (a bene un 
partito eli sinistra a discutere 
del sindacato della l'gil' «SI 
Ripeto penso ad un problema 
di opportunità oggi Ma e me­
glio e osi clic il uno partito che 
su queste e ose tace Da troppo 
temilo. Oimai il dibattito è ri 
preso I sul palco non si può 
più stare In platea anche lui 
presissimo dagli ultimi ntex e hi 
da dare ai doc umenli e è Man 
rizio zjpponi 11 segretario del 
la l'ioni bresciana eia sempre 
«all'opposizione • interna della 
Cgil Anche a lui Otihetto e 
piaciuto «Ila dello una iosa 
i hiara il snidatati) così coni è 
non va Va riformato Insoni 
ma dobbiamo aggredire que 

sto male oscuro della Cgil» E 
qual è ' «'I e lo racconto e on un 
esempio alla fiat sono 13 anni 
e he non si rinnovano i delega 
ti Davvero il sindae alo e an­
che purtroppo la Cgil è I ulti­
mo baluardo del sex lulismo 
reale Ecco perchè ha ragione 
Occhetlo non si fa una riforma 
democratica del sistema sen 
/i\ riforniate anche la rappre 
sentanza sindacale» Con Zip 
poni e è Giorgio Cremasi hi 
Uno dei protagonisti della di­
scussione congressuale della 
Cgil uno elei leader di «Essere 
sindacato» Sta cercando dica 
pire se misura a prendere la 
parola o meno, ina trova il 
tempo per rispondere «I. uiter 
vista eli Occhetto'Li condivido 
su Ire iose> l*i prima «Il Pds 
sceglie di ricollocarsi nel moli 
do di I lavoro E importante an 
che se è arrivalo il momento eli 
passare dalle parole ai latti» 
See onda cosa >l a denuncia 
siili aitai co ehi li Confindu 
stria porta al sistema di relazio 
ni I obiettivo delli imprese 
oggi e giapponesizzare il no 

stro paese» I erza i osa «I <ic 
celilo posto dal segretario del 
Pds sulla democrazia sindaca 
le È davvero importante che 
anche al vertice del pa-tito si 
sia compreso che questa e la 
priorità Senza risolvere questo 
nodo non si va avanti» I utli 
d accordo allora, nella Quer 
e ia' Arriva una vexe eli dissen 
so È ciucila eli Edoardo Guari­
no A chi gli chiede come «ti 
definiresti'» Guarino risponde 
cosi «Politnaniente vicino al 
1 area riformista del Pds» E a 'e 
e piaciuta I intervista' «No de 
vo essere sincero non mi è 
piaciuta» Perchè' «Soprattutto 
pernii punto importante Min 
fcrisio ali analisi sul sindacali­
smo confederale (X e hello lo 
desi rive come inalato Ed ol 
tretutto come malato eli una 
malattia ine urabile Non è 
un analisi corretta E li elico di 
pili questa drammatizzazione 
non aiata chi come la Cgil sta 
autonomamente eircanclo di 
superare le difficoltà Che eer 
to e i sono ma non sono e|uelle 
elese ritte nelli intervistai Pare 

n posizioni Ma proprio I as­
semblea di Montecatini ha «in 
segnato» e he non basta racco­
glierli Ira «gli stati maggiori» In 
questa assembli a protagonisti 
sono stati i delegati è stato il 
movimento dei musigli» E al 

lora per sapere i veri umori di 
Montecatini bisogna rivolgersi 
ad uno di loro Giovanni Salen 
È della «eretta una delle [ab 
tinche promotriu della glorila 
la di sciopero Dice Salen «Il 
nostro sindacato la Cgil è figlia 
di un patto fra 1 partiti storici 
della sinistra S' rinnovano lo 
ro, peri he non dovrebbe farlo 
finalmente .mi he il sindaca 
to ' . Insomma è ci accordo 
«I la ragione (Xc Metto Non si 
può andare avanti i osi Li ('gii 
deve ritrovare la domocrazi • 
internai' D accordo proprio su 
tutto' «No una cosa non mi 
convice Mi pare che tra le n-
gliei i sia la denuncia sui risiili 
eli corporativismo nell iniziati 
va dei e onsigli Voglio tranquil 
lizzare Oci Metto non guardia 
ino al nostio orticello Siamo 
impegnali a respingere le in 
quiU Che riguardano tutti. 

La Camera approva la legge finanziaria, che ora passa al Senato. Strappati al governo soldi per handicap e Sud 
Show dell'ex ministro dei Lavori pubblici che attacca il successore sui fondi Anas. Ma è un boomerang... 

Prandini: «Merloni, scorretto e incapace» 
RICCARDO LIQUORI 

• • KOMA \A.I IIUW finanzia 
ria arriva a destinazione alla 
Camera ina incappa in uno 
scoti!'u sulla statali1 Danni 
pochi {anzi nessuno) nono 
stanti il «botto» sia stato Ix'llo 
forte e abbia movimentato 
una c'iscussioiu e he - ora (.tu' 
ti u,ov TUO ha portato a t asa il 
grosso della ni movra evono 
unta - si trascinava sonnac 
thios i 

Ode t to dello se ontro IA 
nas Protagonisti I ex ministro 
dei l ìvon pubbli* t l.iovauni 
iVinc mi e quello attuale I rau 
eesce Merloni lestimoni i pò 
Un deputati presenti in aula 
quasi tutti ton i ordì nei dare 
rattione a Merloni Causa prò 
babili I iix-rsensibilita di lYan 
dmi cigni volta che si tocca la 
corda Anas azienda verso la 
quale 1 ex ras di Brescia lui un 

pò quello the 1 ut io Dalla at 
tribuiste a Nuv.-lari lo «situar 
do di un fako per i fî li l i* 
catelli tutto questo no Ma ve 
diamo i fatti 

Si dist utt va lo stanziamento 
di 2r> miliardi proposto da 1 a 
miano Crucianelli {Rifonda 
/ione) a favore dell <. dilizia 
popolare l soldi prevedivi 
1e mendamento andavano 
pr( si per I appunto dal bilan 
t io dell Anas I, stato a questo 
punto che il ministro Merloni 
ha chiesto la parol. «Non e 
U H ce I ho con 1 emendai!leu 
todi ( ruc .anelli ma insomma 
se t ontiuuale a t a l a r i i fondi 
ali Anas - Cìia t>li impegni 
presi net^li min scorsi supera 
no di 700 miliardi i fondi a di 
sposi/ione ha spiegato il mini 
stro «Di questo passo si pò 
traiiuo solo ridurre nel 'H 13 li 

impegni sui lavori nu >rso 
Senza sforzarsi molto le pa 

iole di Merloni - che liti suo 
inUrvento ha tirato anche in 
ballo la net essila di una mai$ 
more trasparenza - potevano 
essere interpretate tome un 
commento sulla gestione del 
suo predecessore Dn toni 
mento non proprio positivo vi 
sto che lo si at cusava di avere 
speso oltre i limiti prefissati !• 
tosi 1 lui interpretate Prandini 
mentre dai balie hi dei deputati 
4ia planavano i solili i ommen 
i «Chi ha preso tangenti resti 

tinse a i soldi" 
Nonostante il momentait .<> 

tttuale (ha dovuto e eden1 il 
ministero M\ un altro forlanta 
no il suo «IH nneo* Martina/ 
zoli e diventato segretario del 
la De ) Prandini non s e pt rso 
d .mimo e ha ri aitilo con vel­
ine nza -I Anas e un a/ t m\<\ 

pubblica non affida lavori sen 
/,a opt rtura finanziaria- e», o 
s. via Un vero e proprio tre 
scendo per confutare «i giudizi 
sommari e le «colpevoli onus 
stoni di Merloni lino al colpo 
finale "Merloni s< i scorretto e 
incapace» 

Parapiglia il soc lalisla I erra 
riili tuia sottoseuretano ai la 
vori pubblici proprio nell era 
Prandini) è intt rvt nulo iti dife 
sa ili Merloni buttando la -
Unito per non tale are la mano 

che «l Anas non e proprie 11 
privata di sinqoh ministri» Per 
sino il pidiessino Chicco le'sia 
Ila dato atto al ministro della 
difficolta di lavorare nel elisa 
stro List i,ito dalle pruedentl 
amministrazioni (.«anche se 
Uh hi ntordato - sarebbe ora 
(li c.mbiare strategia») Ma il 
t olpo del k o è arrivato e|tuai 
do in a p p o r t o di Merloni e ar 
r'V.ilo Berardo Bianco < a pò 

gruppo de «Quello di Prandini 
e un attacco personale assur 
do e niKiuslificatoi. Applausi 
soprattutto de con 1 ex mini 
slro al t.ippeto Qualche ora 
dopo ripresosi Prandini prò 
vava a riattaccare «Bianco o in 
te r ta di facili benemenrenze 
(.UÌ parte di chi ha una (once 
zinne familistica della politi 
e.t- dichiarava Ma ormai il 
male h e r .uont luso 

Messo tra parentesi il balli 
bet t o in t .isa de, la finanzia 
ria e filala tranquilla verso 1 ap 
privazione Matmioranza 
compititi con l.t «novità- dei 
radicali opposizioni un pò 
meno vista la deh /ione del Pri 
(astenuto) Poche le modifi 
che - alcune pero significative 
- the 1 opposi/ione è riuscita 
ieri a strappare Celilo miliardi 
son » stati presi dai bilanci del 
la Difesa e del I esoro e sposla 
ti a favore dt i portatori di Man 

d u a p (teqqe quadro colloca 
mento obhliqatono abbatti 
mento barriere riproduzione 
in Braille di libri e qiornali) 
C t nlo miliardi - t he potranno 
movimentarne nulle grazie ai 
mutui aiu he peri acquisto di 
attrezzature medie Ile di alta 
tee noloqia In t ompenso 
•spariscono' 100 miliardi dal 
fondo sanitario di parte tor 
rente In favore dell edilizia 
scolastica sono andati !ri() mi 
lurdi in tre anni mentre per la 
e ostruzione delle nuove sedi di 
servi/io delle forze dell ordine 
sono stati stanzi iti 180 nnliar 
di Altri stanziamenti per il 
P)(H tiivjiiiirdano la UH lanizza 
zione del sud ( r.O miliardi) i 
centri t onimerc iati tll ingrosso 
( !ri miliardi) il risanamento 
d( Il Adriatico ( 10 miliardi) la 
siderurgia ( ]ri miliardi) Li 
partila adesso si sposla al Se 
nato 

Il sindacato è cambiato: non 
c'è più una forte maggioranza 
e una convinta minoranza 
Ma tutto è più confuso 

E ora la Cgil 
non è più 
quella di Rimini 

DA UNA DEI NOSTRI INVIATI 

RITANNA ARMENI 

M MONTI-CAI INI Si la rissa e 
fimla Ed <> finita i on una niaR 
qioran/a clic ha ottenuto 777 
voti favorevoli Ma non per 
questo la situa/iore e apparsa 
chiara An/i la confusione nel 
la maggiore delle confedera 
/ ionie semai aumentata Co­
me del resto e inevitabile in 
una organizzazione che da 
quel che avviene nel paese e 
nel movimento non e estranea 
ne distaccata E tanto meno 
protetta da steccati di Impara 
omogeneità 11 vollo della Cgil 
di Montecatini non e più quel 
lo emerso dal congresso di Ri 
mini ( una forte maggioranza e 
una convinta minoranza) ma 
più vano pm segnalo più con 
Iradditono Di esempi di episo 
di se ne potrebbero raccontare 
molti Ed ecco I immagine del 
la sala che ha applaudito il de­
legato siderugico di Bri-scia 
Zocca quello che ha chiesto 
pili deincx razia e \\]w nuova e 
più dei isa battaglia < ontro la 
manovra del governo che non 
nasconde consistenti entusia-
1111 |KT Sergio D Antoni segre­
tario della Osi e per un inter­
vento che e esattamente aliti 
letico E che mostra qua e la 
una sorta di invidia per un lea 
der cosi deciso e cosi violente 
mente cominto delle sue idee 
«Lui guardo in avanti non fa 
i ome noi che disc utiamo e ba 
sta» e il i ommento colto al vo 
lo di uno dei delegati 

Ecco 1 segretari di ali une 
delle maggiori Camere del la 
voro e e delle più importanti 
strutture della Cgil che appog 
giano e firmano la sera del se­
minio giorno dei lavori un do-
' uinento del cosiddetto «terzo 
poto Duccio Campagnoli se­
gretario della camera del lavo­
ro di Bologna Paolo Nerozzi, 
segretario generale aggiunto 
del l^ubblico impiego Andrea 
Ranieri segretario della l.igu 
ria e molti alln e che poi il mal 
tino del terzo giorno ritirano la 
firma e votano per il doi umen 
to della maggioranza E t to il 
segretario del Piemonte Clau 
dio Saball'ni che in un inter 
vento veemenlemente critico 
dichiara di non approvare la 
relazione di Irentin ma fxu a 
sorpresa approva le sue lon 
ilusioni E i delegali' Quei de­
legati IOSI dee isi ne I loro i om 
portamento nei consigli di fab 
brìi a sui luoghi di lavoro'Cosi 
inlui nei lonfronti della rela 
zione del segretario generale7 

Ijiio nel! asssomblea tornano 
i ondisi Sono incerti nelle vo 
taziom Votano per tutte e tre I 
dtxumenti finali Senza unita 
loro i h e in fabbro.a sono uni 
tari ani he con Osi e Ini E gli 
esempi potrebbe ro i ontinuare 
nella descrizione del compor 
lamento della sala del Palater 
me Si potrebbi andare avanti 
nel raicontare un assemblea 
ondeggiante alla m e n a di un 
punto di approdo o di ler t iz 
/,) Ma basta pi r tutti il r a n o n 
to ilei volo sui doi irnienti Si 
ne presi titano tri1 II primo del 
la maggioranza .1 sei ondo 
della minor uva di essere sin 
dai alo il ti rzo del v osiddetto 
•terzo polo quello i he la sera 
prit cliente ,wva r au olio le 

firme di ben 107 importanti 
sindacalisti !A> presenta Mano 
Agostinelli della segreteria re 
gionale lombarda Altiero 
Grandi anr.unua i h e non lo 
voterà ina che lo ritiene pieno 
di elementi positivi Nero/71 
annuncia il suo ritiro Cesare 
Damiano delia segretena della 
Pioni ilice che i temi del terzo 
documento sono già contenuti 
nel primo Gianni Penò, segre­
tario della Camera del lavoro 
di Brescia invece lo difende 
«so afferma che 0 slato pre 
sentalo con più firme ma vi 
( luedo di sostenerlo anche-
ora» Perche' perche il docu­
mento della maggioranza 
spiega comincia l on ! appro 
vazione della relazione di 
'1 rentin e io invece non ne con 
divido gran parti- Anzi credo 
che contenga molti arretra 
menti Su'la questione dell u-
mta ad esempio nnuni la alla 
sovranità della Cgil e i l fa lor 
tere il rischio di un nuovo 31 
luglio» Alla fine il documento 
raccoglie 110 voti favorevoli, 
470 contrari e A10 astenuti Chi 
alla fine ha preferito tornare 
nella maggioranza si .istiene e 
iosi fa una pinola parte- di 
«r.ssere snidai alo» che jvrva 
in un primo momento appog 
giato 1 iniziativa de! terzo polo 
Raccoglie 154 si «07 n o e 63 
astensioni il documento della 
minoranza che- mantiene le 
sue posizioni [• alla fine solo 
1 r>5 voti contran e 84 astenuti 
per la maggioranza che r.nco 
glie il7r>'A dei voti 

E allora chi ha vinto' Li do 
manda può suonare un tanti 
no volgare dopo un dibattito 
m e o e appassionalo seppur 
lacerato e contraddittorio ma 
ì- d'obbligo 'luttavia girata ai 
protagonisti appare soprattut 
to inutile K soddisfatta infatti 
la maggioranza i h e sicura 
mente dopo il travaglio di que 
sti misi ha mantenuto una pò 
sizione Iurte Ma 's soddisfatta 
anche 1 opposizione che si e 
allargala e ha stallilo grazie 
alla mozione del terzo polo 
una maggioranza che a Rimini 
poteva contare sull 85 per celi 

10 di adesioni Ed anche il ter 
zo polo si dichiara contento 
I la rotto una situa/'one che 
pareva cristallizzata con ima 
maggioranza ed una minorali 
ze ihe si lontrapponivano 
senza viiendevolment modifi 
i.irsi Sono soddisfati: Bruno 
I rentin e Ottaviano Del I ureo 
i h e riportano a casa una Cgil 
almeno [orinali-niente unita 

E i delegati dei consigli di 
fabbrica' Non fannoiommen 
ti anche se appare evidente 
i hi e stala la loro esistenza a 
larcambiarc posizione a molte 
•.trutture del nord «Da uomani 
ci impegnami) per il referen 
d'ini per I abolizione del 
I art l'I» allenila Paolo Cagna 
de-l Cdr de! Corriere della Sera 
E Gianni Pedo annuni la un 
e onvegno fi Ila camera del la 
voro di Bri-se la ioli i maggiori 
giunsii sullo stesso teina Sulla 
lerteiizuion la Conlinduslriae 
sulle iniziative di lotta I appetì 
tamcn'o e al Lini o di Milano il 

11 novembre D^\ domani in 
somma la stona ricomincia 
Dentro e fuori la Cgil 

Bozza riforma sanitaria 
Niente ticket sulle ricette 
per i malati cronici e 
quota farmaci a 50mila lire 
• H ROMA I a ln>//a del de 
e re tei de legato sulla sanità lui 
torà in fase di elal>ora/ione e 
quindi s o l e t t a t\<.\ alln cani 
hiamenti prevede numerose 
novità Ira ejiM>sle do\n l>be 
essere soppressa in base a) 
priiu ipio di < t,iiaMlianAi per la 
partec ipa/ioiu alla spesa li 
quola fissa sulle rie e Ite per L»II 
esenti per patologie vile vi r 
rebtx'ro e osi oquiparali aî li 
esenti [HT recidilo Potre bl>e in 
vece salire (.\<i 10 a e ire i r>0 mi 
l.i lin la quo'a massima dovuta 
sul e < iste) de i tarmai i prese ritti 
in OKIÌI ricetta dai i ittaduu che 
li.inno recidili superiori a. le Iti 
.issali nel elee retone Li U)//a 
prevede anche la possibilità 
e he siano mlrodotli sia un 'n 
kel sul pronte» soccorso uspe 
daliero (i he dovrebbe u< il la 
ri intorno alle IO nula lire) sia 

un ticket sul moverò osped i 
liero L ri capitolo 'inportanle 
nmiarda 1 assiste n/.i «ditleren 
/lata» la cui mtrodu/ione sarà 
-favorita-dalle Regioni in ma 
mera t;r iduale s.. p r evde 
inoltre incile la possibilità per 
lo stesso cittadino di opt ire 
pt r ' assist-Mi/a indiretta 
(esc lusa la (arma* eutit a 1 
1 assistito potrà i hieck ri il nm 
borso alla Usi delle spese so 
sic nule per prestazioni sanità 
rie nei limiti delle tariffi fissati 
per I assistenza diretta ma ri 
nunc uindo .ni essa Cambiano 
le re itoli anc In pe r i medii i di 
laminila non e i sani più un li 
mite al numero dei?h assistili 

iltu timenle il tetto e di 
1 S00) ma per oi^ni mi dico 
sarà definito mi livello massi 
ino di s[H'sa indotta per i far 
tiiac i e iltn presta/ioni 


